
618 Operatione XIX.& XX.

O P E R A T I O N E  XIX.

Dechìatatione della parte di fitto dello 
frumento, é Prima come f  opra vna 
data linea poflìome defcrtucre figure 
di quanti lati à  Angoli et verranno 
ordinati.

E linee diuife in patte inu­
guale nelle gambe della 
parte di Cotto dello finimen­
to fono le linee Polligrah- 
che, l’vfo loro principale è 

di defenuere iopra vna linea propoila figu­
re di quanti Iati &  Angoli vguali ci verran­
no ordinai:© & quello facilmente eonfegui- 
remo pigliando con vn compalio la lon- 
ghezzo della linea propoila , la quale fi ad- 
dattarà alli punti fegnati Copra ambidoi le 
gambe , nella quale vorremo formar la fi­
gura , come per eflempio volendo farejvna 
figura di fette lari prenderemo lalonghezza 
della linea propolla &  l’addatteremo alli 
punti fegnati. 7. è 7. fopra ambidoi le gam­
be di poi fenza mouer lo llrumento piglie­
remo l’interna Ilo trà li punti fegnati.6, è 6. 
il quale farà il femidiametro del cerchio che 
comprende l’eptagono da deferioerfi, fi che 
polla vn alla del compalio hor fopra vna 
ellremitàdella linea data , &  hor Copra li 
altri termini della detta linea faremo vn 
poco di interfegatione fopra di effa & quiui 
fatto centro,defetiueremo con l’iitelTa aper­
tura vn cerchio occulto il quale palfando 
per li termini della data linea la riceijerà fette 
volete à punto nalla fua circonferenza onde 
l’eptigono ne venga deficritto.

O P E R A T I O N E  XX.

Come con le medejìme linee pojfiamo 
diuidere la circonferenza di vn 

cerchio fin iti 16. patti.

S s e n d o c i  propofto vn 
1 cerchio da diuidere in piu p itti, fi 

pigliaràcon vn compallo il femi- 
diamcuo del cerchio dato, &c applicandolo 
al numero 6. in 6 . poi fenza muouerelo 
(frumento Si pigliaràimmediamentei’inter- 
uallo trà li punti nelli quali fi ha da diuide­
re il cerchio che quell’apertura di compallo 
fara giufto la parte della circonferenza del 
cerchio dato nella quale fi hé da diuidere.

O P E R A T I O N E  XXI.

Come fi affitti di giorno i pezzi d'ar­
tigliarla per tirarli la notte.

S s È N C o e i  affegnato vna 
fortezza laquale fi ha da battere 
con 10.Ò 1 z. pezzi d'artigli aria,la 

notte ftando in vn luogo {commodo nel 
quale non fi puole aggiullare altro che vn 
pezzo fole per volta fi aggiufteranno tutti 
li pezzi il giorno in quella maniera ,cioe, 
primo fi accommoderà doi tauoloni groffi 
nel luogo doue fi hà da piantare l’artiglia­
rla per fare la batteria, &  poi fi farà con­
durre h pezzi à vno à vno, &  fi aggette­
ranno in maniera che con la mira fiuedail

luogo


